
rewle il uia su questa
pagina una nuoL)a ru-
brica dedicata ai d.iuer-

si auuenimenti editoriali, dalle
politiche delle case editrící alle
nuoue collane. Una serie d.i
informazioni e di riJlessioni
imporlanll per il bibliotecario.
oggi più che mai al croceuia
dei problemi del libro e d.ella
Iellura, clella comunicazione e
del mercato.
In questa prinxa puntata pro-
poniamo ancbe alcuni fatti
salienti dei prími mesi d.ell'an-
no:  nel  prossimo numero c i
trouerete ancorpiù "sulla, noti-
zia", 'fttenti all'attualità libra-
ria e con un occbio sempre
curioso a ciò che accade die-
tro le quinte dell'editoria.

Mondadori: i l  marketing
del "numero unott

l l  1,996 si apre ne1 segno di
Mondadori e Feltrinell i , due
editori che si distinguono per
la defermtnazione con la qua-
le stanno guadagnando, con
s t i l i  e  me tod i  mo l to  d i ve rs i ,

nuove quote di mercato. Sotto
la guida del "kaíser-managet"

Franco Tatò (amministratore
delegato di Segrate), Monda-
dori spinge su titoli di grande
consumo e su un'intensa stra-
tegia di marketing: i l  l ibro è
un veicolo di cultura ma an'
che un -prodotto'  in funzione
del quale bisogna far qtadrare
i conti, costi quel che costi. I1
ragionamento è ineccepibile, e
graî parte del mondo edito-
riale lo sottoscriverebbe. I1 ve-
ro  p rob lema è  "come"  fa r
quadrare i conti.
A giugno scorso Mondadori
propone nuove regole com-
mercial i  ( fra editori  e l ibrai)
fagliate a misura delle proprie
esigenze: privi legiano le no-
vità e i best seller commerciali
e trascufano i1 catalogo, favo-
riscono le grandi librerie e pe-
na l i zza .no  que l le  med ie  e  p ic -
co le .  E  sub i to  po lemica .  Le
cri t iche giungono numerose,
sia dagli altri editori che da 1i-
brai e distributori, tanto che,
per  adesso.  le  nuove rego le
festano un nul1a di fano.
Anche r ispetto a1 marketing
Mondadori ha idee molto pre-
cise: dopo le televendite del-
l 'anno scorso (con sconti  su1
pÍezzo di copert ina), Iancia
con successo la meritoria col-
lana di best seller superecono-
mici "I Miti" e sotto Natale, il
periodo commerciale più cal-
do del l 'anno, cominciano g1i
spot .  te lev is iv i  e  rad io fon ic i ,
centrati esclusivamente su tito-
li di grande consumo. Infine,
questo gennaio, Ia campagna
di sconto del 30 per cento su
tutto il catalogo Mondadon.
C'è un f i lo rosso che sembra
legare tutte queste iniziative:
1'obiettivo di guadagnare sem-

pre più spazio nelle librerie ri-
volgendosi "direttamente" al
pubblico facendo leva sur
prezz i ,  e  sa l tando,  in
questo modo,  i l  f i l t ro  4
culnrrale del libraio.
Chiaramente, ai l ibrai alcune
di queste tniziafive sono anda-
te di traverso: le televendite
perché considerate "concor-

renza sleale"; Ia campagna di
gennaio un "saldo" fuori dalla
logica de1 mercato editoriale.
In altre parole, "svendere" tut-
to i l  catalogo Mondadori.  cari-
cando i l  l ibraio dl una parte
dello sconto concesso a1 clien-
te, vuol dire vendere più libri
adesso (scontati) e meno libri
domani (a prezzo pieno): ol-
tre una certa sogl ia, per i  l i -
brai si è tîaîtafo di un affare a
pefdere.
Per la casa editrice di Segrate,
insomma, essere i l  "numero

uno"  dovrebbe compor ta re
anche qualche responsabilità:
non sentirsi come unico attore
del mercato e vedere oltre i1
profitto immediato. Per esem-
pio evitare inuti l i  colpi bassi
al le l ibrerie medie e piccole,
un tessuto commerclale fragi-
le, eppure molto importante,
specie in provlncia, per man-
tenere i l  pubblico dei lenori.

l l  fair-play di Feltr inel l i

Fe l t r ine l l i .  invece.  s ì  espr ime
con un certo fair-play: punta
al best sel ler ma si dlmostra
aflenta alle librerie (va da sé,
que l le  de l la  p ropr ia  ca tena in
primo luogo, dove peraltro la
quota di novità è nettamente
cresciuta r ispetto al catalogo):
coltiva nuove proposte edito-
riali ed investe in iniziative di
promozione discrete ma effi-
caci. Grande mattatrice di pre-
mi letterari (nel '95, Campiel-
1o, Viareggio e Strega) ed abi-
le amministratr ice di autori
che coniugano qualità e suc-
cesso (Al lende, Pennac, Ta-
bucchi, Benni ecc.), Feltrinelli
ha saputo costruirsi un pubbli-
co anche attraverso Ia rapida

espansione della propria cate-
na di librerie (6 milioni di in-
gressi fra gennaio e settembre' 9 5  

c o n  2 . J  m i l i o n i  d i  a c q u i -
sti). Lo scorso autunno è stato
inaugurato a Roma il trentesi-
mo punto vendita, ed il '96 ne
prevede altri due a Palermo e
Milano. Inoltre, Feltrinelli ha
creato "Effe", un quadrimestra-
le di informazione e dibattito
per i  propri cl ienti  condotto
da Giovanna Zucconi (che rr-
cordiamo a f ianco di Baricco
in "Pickwick"). Ne1lo sresso
periodo sono stat i  acquistat i
dalla tedesca Bertelsmann i 21
negoz i  de l la  ca tena R icord i
(120 miliardi il giro d'affari nel
'95), quattro dei quali con un
ampio settore libri: 1a nascita
della più grande catena multi-
mediale italiana sembra ormai
alle porte.

Una finestra sul mondo
dell 'editoria

Politicb e editoriali, nuoui editori
e nuoue collane nel Panorama librario
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Tea: poesia ed aÉe

Dopo il grande successo de "I

Mil i  Poesia" (Mondadori) che,
foiti delle loro prezzo (3.900
l i re ) ,  hanno ro l lo  le  t rad iz io -
nal i  resistenze del grande
pubblico r ispel lo a questo set-
tore, rilancio de1la poesia an-
che per Tea. La sigla di tasca-
bili della Uiet-Longanesi, infat-
t i ,  ha  inaugura to  "Poet i  de l
nostro tempo": Garcia Lorca,
Hesse, Prévert, Tagore, Va1éry
e recentemente DyÌan Thomas
con I'antologia Poesie (un cu-
ratore di vaglia, Roberto Sane-
si.  testo a fronte, l lB pagine.
13.000 lire). Nella stessa fascia
d i  p rezzo (15 .000 l i re )  Tea
propone anche "Saper vedere
i capolavori",  nuova col lana
divulgativa sull'arte centrata
sui grandi capolavori. Si esor-
disce con Raffaello Sanzio Lo
sposalizio della Vergine (di

Pierluigi De Vecchi),  Andrea
Mantegna Cristo Morto (di

Francesco Frangi) e Piero del-
la Francesca La sacra cont)er-
sazione (di Francesco P. Di
Teodoro).

Tropea, Pol i l lo:
media editoria d'esordio

La crisi del mercato editoriale
ha colpito soprattutto 1a media
e piccola editoria: chiudono
Anabasi e gli Editori del grifo,
Theoria e Granata Press non
nascondono una certa dif f i -
coltà. Ma nonostante i  chiari
di luna del mercato, nel gen-
naio di quest 'anno nascono
due "medi", Marco Tropea E-
ditore e Marco Po1i1lo Editore,
1'uno e l'alro sotto lli auspici
di una matura esperienza edi-
torlale. Marco Tropea ha già
dato vita, con Laura Grimaldi,
a1  be l  ca ta logo d i  " In te rno

Giallo", per passare poi, come
braccio destro di Mario Spa-
gno l ,  a l la  conduz ione de l
gruppo Longanesi. Ora Tro-
pea nparte ex-novo. come tef-
zo tassello del gruppo di Luca
Formenton (ll Saggiatore e la
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neo-acquisita Pratiche), con
un programma di 40 titoli I'an-
no (narrat iva e saggist ica) e
u n  c o m i l a t o  l e t l e r a r i o  i n  c u i
s p i c c a n o  g l i  s c r i t t o r i - a m i c i

Jerome Charyn, Laura Grimal-
di,  Luis Sepùlveda e Paco I-
gnacio Taibo u. Fra i titoli d'e-
sordio 1/ canto del cielo di Se-
bastian Faulks, Tuo Much di
Donald E. Vestlake (dal quale
è stato tratto i1 film omonimo),
La conquisla della speranza, i
diari  inedit i  di  Raùl Castro e
Che Guevara, ed il, recenîe La
uita dopo Dio de| giovane ca-
nadese Douglas Coupland che
s l  p ropone come un nuovo
' ' caso 'ne l  f i l one  de i  romanz i
generazionali.
A l1a  Marco  Tropea Ed i to re
(900 mi l ion i  d i  cap i ta le  soc ia -
le) e alle altre sigle del grup-
po si aff iancherà Est, una l i -
nea comune di tascabil i  che
c o n l e r r à  a n c h e  a c q u i s i z i o n i
esterne e inediti pubblicati di-
rettamente in economica.
Esperienza pluridecennale an-
che per Marco Poli l lo, ex di-
rettore generale dell'area libri
Mondador i ,  qu ind i  per  due
anni alle produzioni cine-tele-
visive di Penta. Da quest'anno
si mette in proprio e torna ai
1lbri puntando tutto sulla nar-
rativa straniera "commerciale"

da1 thriller alla spy story, dal
romanzo d'awentura a guello
d'amore dedicato a1 pubblico
femminile. Fra i primi titoh, Il
grande buio di John Lawton
(autore molto apprezzato da
Scott Turow), L'uomo che uo-
leua essere Francis Scott Fitz-
gerald, noir ironico di David
Handier e Ogni donna merita
un'a,uuentura, rosa d'azione di
Yvonne Roberts.
Capitale sociale di 600 milioni,

25 trtoh. il primo anno, l'edito-
re Marco Poliilo è molto atten-
to a contenere i  costi ,  tanto
che si affida alla struttura am-
ministral iva, lecnica e redazio-
na le  d i  Garzant i  (p resso la
quale ha sede anche Ia casa
editrice) evitando così 1'onere
delìe assunzioni.

Salani: il rosa
post-moderno

Dopo Poli l lo editore, anche
Salani segue la strada del "ro-

sà" aperta anni orsono da Sperl-
ing & Kupfer. La nuova colla-
na si chiama "I sogni" ed e-
sordisce a maggio con Tradi-
menli della fuoriclasse ameri-
cana Nora Roberts, Tessuti
d'amore di Rosalind Laker e
Stella d,'Oriente di AIba del
Lago, titoli che esprimono ap-
pieno i l  "genere" sul quale si
consumano ancora polemiche
in blblioteca. Sia come sia, la
sol leci lazione a una maggiore
apertura verso romanzi "popo-

1ar i "  v iene propr io  da  que l
pubblico femminile stanco o
i n a p p a g a t o  d a  " H a r m o n y '  e
"Blue Moon". Ed lnfatti "I so-
gni" propongono travolgenti
storie d'amore intercontinenta-
li che superano spesso le 400
pagine (prezzo sotto le 20.000
l i re ) .  an imate  da  personagg i
moderni e non troppo stereo-

tipati, che insomma sapplano
far scattare i l  meccanismo di
identi l icazione in lettr ici  gio-
vani o al massimo sulla soglia
dei quaranta, lavoratrici, ma-
gari con una laurea in tasca,
che nei libri cercano una for-
ma di intrattenimento.
Nel paesi con alti indici di let-
tura i l  rosa-postmoderno, e
più in generale la letteratura
popolare, ha un'ott imo suc-
cesso ed editori che 1a pubbli-
caîo seîza sentirsi  in rm-
barazzo: qualcosa, forse, sta
cambiando anche da noi.

Garzanti: elefanti
con più memoria

Pare che anche una sigla bla-
sonata come Garzanfi stia fa-
cendo un pensierino su una
collana di narrativa popolare.
Tuftavta, lo scorso mese è u-
scita con "GÌi Elefanti Storia"
una nuova collana di economr-
ci che propone saggi storici di
alto l ive1lo scienti f ico e di
grande leggibi l i tà. Tra le prime
usci le. la r iproposta di classici
della storiografia contempora-
nea come Vita e mofte dell'Or-
dine dei Templari di Alain
Demurger e Cicerone di Pierre
Grimal, ma anche novità come
I salotti nella cultura e nella
storia d'Europa diYarcna von
der Heyden-Rynsch.
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ll Saggiatore: due ore
per aggiornarsi

Nella convinzione che "ognuno

di noi è in gndo di comprende-
re qualsiasi cosa in non più di
due ore, purché gli venga espo-
sta con chrarezza", il Saggiatore
ha creato "Due Punti", una nuo-
va collana di dil-ulgazione che
abbraccia scienza ed economia,
arte e società. Rivolta a lettori
curiosi, studenti, specialisti che
vogliono mantenersi aggiornati
anche su altre discipline dedi-
cando di volta in voita il tempo
necessario per un film (ed al
prezzo dt un f i lm. 10.000 l ire).
"Due Punti" propone nella pri-
ma parte di ogni volume un'in-
troduzione sintetica ail'argomen-
to preso in esame, mentre nella
seconda presenta un saggio di
approfondimento: in tutto 128
pagine. Alla direzione editoriale
della collana - îata da una
collaborazione con la casa edi-

trice francese Flammarion - tre
filosofi di rilievo intemazionale,
Michel Serres, Giulio Giorello e
Marco Mondadori, che hanno
raccolto la sfida di rendere alla
poîfzta di molti la complessità
del sapere contemporaneo. In
prima uscita una tranche di no
ve titoli, fra i quali Ie realta uir-
tuali di Claude Cadoz, La me-
moria di Alain Lieury, Io stato

[ederale di Gianlranco Pasquino
e I Balcani di Paul Garde. Se-
guiranno Il jazz, Sistemn tera, I
disturbi delh petsornlità ed altî1
aîcoîa.

AA
Liguori: nuova sede,
nuovi progetti

Dalla sede storica di via Mez-

zocannone ai nuovi uffici di
via Posi l l ipo 394 (te|.  087/
7206171): per la napoletana
Liguori i l  trasloco coincide
con una volontà di espansio-
ne e di r innovamento in per-
fetta sintonia con i l  "nuovo

corso" partenopeo. Votata fin
dalla nascrta, negli anni Cin-
quanta, alla manualistica e al-
la saggistica universitaria, Li-
guori cerca nuovo pubblico
con un ventaglio di proposte
trasversali. L'obiettivo è queilo
di mantenere alto i l  l ivel lo
qualitativo senza rinchiudersi
nel dogmatico rigore di chi ha
sempre pubblicato saggistica
"alta", insomma, di cogliere le
nuove richieste che il clima
culturale promuove presso il
suo pubblico d'elezione. In
questo senso, la casa editrice
si è munita di una nuova li-
nea editoriale, "Domìni",  che
attraverso le proprie collane sr
pone al crocevia fra ricerca

sociaÌe, scienze umane e tec-
nica (ultima uscita Le false uo-
ci.  Sui prodott i  e sui marchi
industr ial i  di  Salvatore Ca-
s i l lo ) ,  e  de11a nuova co1 la -
na "Metropolis" che ospita vo-
lumi a metà strada tra il pam-
phlet e 1a saggist ica storlco-
sociale come Eroi immagina-
ri. L'idenlilò nazionale nei ro-
manzi, film, telefilm polizie-
scbi dr Arianna Montanari e
Rock, rap e I'immortalità del-
I 'an ima dove i l  soc io logo
Franco Ferrarotti coglie il sen-
so del la musica in voga per
individuare le esigenze più
urgenti  dei giovani. Liguori
sta anche rodando una serie
di servizi telematici che met-
teranno a disposizione di let-
tori e librai informazioni sulla
casa editr ice. cataloghi specia-
lizzati, possibilità di avere co-
p ie  in  v is ione,  l i s t ino  de l le
nov i tà  e  p ro toco l l i  per  t ra -
smettere ordini.


